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Questo volume della collana “Diritto del Notariato” raccoglie gli atti 
del convegno sulle Fondazioni di partecipazione organizzato dalla 
Fondazione Anselmo Anselmi istituto di studi giuridici post-universitari 
sotto gli auspici del Consiglio Notarile distrettuale di Roma, Velletri e 
Civitavecchia.
Le Fondazioni di partecipazione hanno avuto nel corso degli ultimi 
anni un nuovo importante sviluppo anche con il riconoscimento della 
loro personalità giuridica di diritto privato e la possibilità di costituire 
patrimoni destinati.
Le Fondazioni di partecipazione si prestano infatti a numerosi fini in 
attuazione dei principi di solidarietà sociale e di sussidiarietà previsti 
ormai in maniera esplicita dal nostro ordinamento giuridico.
La Fondazione Anselmo Anselmi è lieta quindi di mettere a disposizione 
dei Notai e degli altri operatori del settore i numerosi contributi di giuristi 
e studiosi qualificati ed impegnati nel settore che hanno affrontato nel 
presente volume tutte le specificità di tale tipo di Fondazioni.
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Mi è gradito presentare, quale Presidente della Fondazione Ansel-
mo Anselmi, Scuola di Notariato, questo nuovo volume della collana 
Diritto del Notariato, collana pubblicata con l’auspicio del Consiglio 
Notarile di Roma.

Il volume contiene gli atti e le relazioni del convegno organizzato 
dalla Fondazione Anselmo Anselmi il 24 maggio 2024, a cui hanno 
partecipato oltre ad alcuni docenti della Scuola Anselmi, anche giuristi 
provenienti dall’Università, dalla Magistratura ordinaria e contabile e 
dall’Amministrazione Pubblica.

Il tema del convegno “Le Fondazioni di partecipazione tra sistema 
e giurisprudenza” era ed è particolarmente interessante e di attualità 
e sento il dovere di ringraziare i Colleghi Claudio Togna e Pasquale 
Landi che mi sono stati vicini, unitamente ai membri del Consiglio 
Direttivo della Fondazione nell’organizzare il convegno che ha riscosso 
un notevole successo.

Il volume, oltre a contenere tutte le relazioni, riporta anche una 
lettera del Prof. Renato Brunetta, Presidente del Consiglio Nazionale 
dell’Economia e del Lavoro, che nella sua qualità di Presidente della 
Fondazione di partecipazione “Venezia Capitale Mondiale della So-
stenibilità” ha avuto modo di approfondire le complesse tematiche 
relative alla costituzione e al formale riconoscimento giuridico delle 
fondazioni di partecipazione.

Il volume riporta altresì l’intervento del Vice Ministro della Giusti-
zia Sen. Avv. Francesco Paolo Sisto, che, collegato in videoconferenza, 
ha partecipato al convegno e le cui parole sono riportate nelle pagine 
che seguono.

Ritengo che il volume sarà di grande utilità per i Notai e per gli altri 
operatori del diritto che si avvicinano per motivi professionali all’arti-

Saluto del Presidente della  
Fondazione Anselmo Anselmi
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colato e complesso mondo delle fondazioni di partecipazioni e questo 
sia in occasione della redazione degli Statuti che degli atti costitutivi.

Roma, 24 maggio 2024





Grazie a voi di questo invito per me sapete sempre molto gradito.
Il tema di oggi è un tema direi classico dal punto di vista proprio del 

ruolo del notaio, cioè dirimere tutte le questioni che possono riguarda-
re lo shakeraggio fra interessi pubblici e prospettive private e le fonda-
zioni di partecipazione, diceva bene chi mi ha preceduto che l’articolo 
1322 cod. civ. è una sorta di porto aperto anche a velieri che possano 
essere non proprio tipici dal punto di vista della scansione civilistica 
e il problema qui è che nello shakeraggio fra pubblico e privato come 
sempre la giurisprudenza dice il suo, ricordo una sentenza del Consi-
glio di Stato la 2080  del 2022 che ha tracciato in modo piuttosto netto 
le caratteristiche delle fondazioni di partecipazione proprio in questo 
ircocervo, se potessi usare una espressione che Giorgio Spangher ha 
riservato nel processo penale alla prescrizione con la improcedibilità, 
questo ircocervo pubblico privato che trova addirittura delle forme di 
diversa competenza dal punto di vista del giudice ordinario per i rap-
porti privatistici e giudice amministrativo per quelli pubblicistici. 

E questa strana coesistenza fra pubblico e privato incontra i suoi 
punti di riferimento in un dato che a me sembra forse il più importante 
il diretto coinvolgimento dei fondatori nelle decisioni nella gestione 
della fondazione. 

Cioè questo misto fra fondazione tradizionale e associazione che 
costituisce proprio lo scoglio più rilevante da risolvere impegna il no-
taio in particolare a individuare con grande puntualità le differenze 
nell’ambito della necessità di stare insieme perché anche questo assimi-
larlo al terzo settore, le fondazioni di partecipazione sono utilizzate no-
toriamente per progetti e iniziative svolte al benessere della collettività; 
quindi è un coinvolgimento del privato, anche se questa appartenenza 

Intervento di saluto del  
Vice Ministro della Giustizia
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al terzo settore complica da un punto di vista puramente gestionale la 
organizzazione di queste fondazioni.

Un altro dato che mi piace segnalare e che si tratta di uno strumento 
volto direttamente al bene della collettività.

Ecco questo è un dato sicuramente importante che rende le fon-
dazioni di questo tipo interessantissime anche dal punto di vista pret-
tamente governativo e sapete bene che è entrato in vigore il registro 
unico nazionale del terzo settore.

E che queste fondazioni possono chiedere di essere inserite in que-
sto registro e quindi beneficiarie delle varie agevolazioni che sono pre-
viste dalla normativa vigente.

Un’ultima considerazione, c’è un obbligo di verificare che la parte-
cipazione pubblico privato abbia come obiettivo quello di raggiungere 
scopi di interesse generale?

Questa finalizzazione, il dolo specifico sono un penalista lo sapete 
quindi che ho questa debolezza, delle fondazioni di questo genere deve 
essere individuata con particolare attenzione da parte di chi organizza e 
del notaio rogante. Cioè per dare validità giuridica a queste fondazioni 
lo scopo deve essere chiaro, netto, preciso, individuabile e individuato 
e la eventuale mancanza di questo scopo o la dubbiosità di questo sco-
po che effetto produce sulla stessa fondazione? atteso che ci sono dei 
determinati benefici a cui la fondazione può avere diritto. 

Ecco io credo che su questi temi bisognerà ovviamente ragionare 
per evitare che uno strumento duttile, uno strumento certamente ri-
levante uno strumento moderno, io sostengo sempre che la dicotomia 
pubblico buono privato cattivo deve lasciare il passo ad un privato che 
mediante il rispetto delle regole tutelato dai professionisti che siano av-
vocati che siano Notai che siano commercialisti non cambia a seconda 
di dei vari ruoli, là il privato che rispetta le regole assume la dignità e 
la legittimazione a camminare al fianco del pubblico e quindi diciamo 
essere portatore di interessi che non sono squisitamente privati, ma 
possono diciamo con una sorta di eterogenesi dei fini dolosa andare 
anche nell’ambito degli interessi pubblici.

Allora questo è uno strumento che viene utilizzato si sposa perfetta-
mente con la composizione negoziata della crisi con la nuova disciplina 
dei reati concorsuali verso ripeto un privato che vede il pubblico ten-
dergli una mano per poter salire sulla scialuppa, sulla stessa scialuppa, 
e raggiungere insieme le finalità pubblicistiche. 

Ritengo quindi che le fondazioni di partecipazione siano uno stru-
mento estremamente moderno e questo tipo di indagini, certamente 
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saranno oggetto di questa giornata di studi, come sempre lodevolmen-
te, più che lodevolmente organizzate. 

Infine vi sarei molto grato qualora fossero previste delle relazioni 
scritte, se queste potessero essere trasmesse al Ministero perché come 
sapete, ognuno ha da apprendere qualche cosa dagli altri.

Vi ringrazio.


